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vivere 
vintage 

Alle pendici della collina di S. Miniato, 
un esemplare recupero architettonico, 

dove il passato coesiste con i tratti 
contemporanei del vivere quotidiano.

architettura d’interni studio eutropia  testo e ph betty colombo
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iamo alle porte di Firenze, in una di quelle zone 
in cui la città inizia a sfoltire i suoi rami per aprirsi alla collina 
che prima segnava il tempo della vita in campagna.
È questo il territorio che ha visto l’espansione ottocentesca in cui 
strutture rurali hanno gradatamente cambiato forma divenendo 
parte del tessuto urbano. Eppure ancora esistono porzioni dei 
tratti precedenti, con spaccati di antiche mura e innumerevoli 
dettagli a dare un sapore storico al vivere contemporaneo.
Qui è stato recuperato un fabbricato che prima ospitava un pic-
colo stabilimento oggi convertito ad abitazione, applicando al 
progetto la creativa maestria dell’arch. Jacopo Carli dello studio 
eUTROPIA.
Si è voluto mantenere il sapore del passato, ripristinando la pre-
cedente colorazione dei muri esterni e riscoprendo i tratti genuini 
dell’architettura fiorentina vissuta fuori dalle mura cittadine. Il li-
ving è di circa 50 mq, la medesima superficie del colorato giardino 
che si apre di fronte, una dimensione outdoor semplice ed intima.
All’interno di quest’ultimo si riscoprono antichi reperti: vasi 
scolpiti con gargolle, una fontana multiforme e un’altissima pal-
ma, tutte testimonianze della contiguità di questi spazi con il 
giardino all’italiana di una villa neogotica.
Gli interni sono stati per anni in balia del tempo; è servito un 
attento lavoro di restauro per far riemergere i decori originali e 
recuperare antichi materiali.
Il risultato è un gioco elegante di modernità in cui spazi aperti 
e ariosi mettono in luce dettagli di modernariato capaci di dare 
nuova linfa ad una struttura architettonica forte ed essenziale. Il 
living diviene quindi un avvicendarsi di ambienti reinventati in 
cui i segni delle demolizioni e i tracciati dei muri originali ven-
gono lasciati visibili, addirittura enfatizzati dalle cerchiature a 
vista in ferro acidato.
La distribuzione delle stanze prevede una zona giorno aperta in 
cui la cucina occupa una superficie nascosta eppure dischiusa al 
contatto con la sala da pranzo.
Tutti gli ambienti mantengono un attento rapporto di comunica-
zione tramite un gioco prospettico che mostra la stratificazione 
tra gli interventi antichi e quelli riconducibili ad oggi. I materiali 
hanno forza ed equilibrio: il ferro grezzo si contrappone al vetro 
colorato, il legno dialoga con la resina e le murature a vista fanno 
da cornice all’insieme bilanciando ogni ambiente.

S

Il living è un contenitore luminoso in cui si muovono pezzi di storia 
del design ed opere d’arte contemporanea. In primo piano il Divano Kartell 

Plastics Duo sul quale spicca il cuscino “Pavoncella” 
della Linea Contrast by Damianidesign/Filatex.

Alla parete quadro “Prospettive” di Giulia Huober.
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La zona pranzo comunica con la cucina attraverso grandi aperture che permettono a quest’ultima di mantenere uno spazio raccolto eppure facilmente 
accessibile. In queste pagine, la poltrona Bergère rivestita con stoffa Sanderson, abbinata al tavolo anni ’60 di manifattura toscana e sedie recuperate 

in un mercato locale. Nella casa le cerchiature a vista in ferro grezzo dialogano con il pavimento in rovere naturale piallato a mano 
ed il pavimento in gres di Brix.
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La cucina di Ask Cucine disegnata da Eutropia Architettura 
in collaborazione con Sandro Berni (designer) si affaccia 

sulla zona pranzo; da notare le belle maioliche antiche di Villani. 
Il piano cucina è in rovere massello recuperato da antiche travi in legno.
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Per il bagno un lavabo in muratura disegnato da Eutropia Architettura 
e rivestito in resina naturale. Piastrelle Mutina Azulej disegnate da Patricia 

Urquiola accostate a pavimentazione in rovere naturale piallato a mano.
Cassettoni pensili su misura disegnati dai progettisti.
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La camera da letto è un felice abbinamento tra modernariato e contemporaneo, con materiali caldi ed accoglienti�a fare da cornice; 
i comodini derivano da vecchi cassetti originariamente impiegati in un antico pastificio.

eUTROPIA  architettura d'interni  via Arnolfo, 43 Firenze  tel 055 2466191  389 5149158  eutropia-architettura.itdove
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